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«I FLUSSI MIGRATORI DEI NOSTRI GIORNI SONO ESPRESSIONE DI UN 
FENOMENO COMPLESSO E ARTICOLATO, LA CUI COMPRENSIONE ESIGE 
L’ANALISI ATTENTA DI TUTTI GLI ASPETTI CHE CARATTERIZZANO LE DI-
VERSE TAPPE DELL’ESPERIENZA MIGRATORIA, DALLA PARTENZA ALL’AR-
RIVO, INCLUSO UN EVENTUALE RITORNO». Scriveva così papa Francesco nel 
messaggio per la 109a Giornata del migrante e del rifugiato del 2023.

Le migrazioni sono un fenomeno complesso a livello globale e locale e i proces-

-

terre di mezzo
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te in precedenza e dando il segnale che agendo all’unisono si riescono ad affrontare 
crisi umanitarie che interessano milioni di persone – senza che si riaffaccino gli spettri 
dell’invasione e della paura –, non si può dire che sia avvenuto lo stesso nel 2023. Sul 
fronte delle migrazioni, infatti, è stato un anno mediocre, privo di creatività e coraggio. 
L’Europa si è preparata alle consultazioni elettorali del 2024 con le solite politiche 

-
va e pragmatica del fenomeno migratorio. Questo è il tenore del Patto europeo sulla 
migrazione e l’asilo, sul quale si è trovato un accordo tra Consiglio e Parlamento a 

come un grande passo avanti con l’introduzione del principio di solidarietà obbliga-
toria tra gli Stati, in realtà esplicita sempre più quella tendenza generale, già emersa 
negli ultimi anni, a rendere più rigide le regole di accesso per i richiedenti asilo nel 
territorio europeo, mettendo una seria ipoteca sul rispetto dei diritti di persone già 
duramente provate da situazioni caratterizzate da persecuzioni e violenze vissute nei 
propri Paesi di origine, in quelli di transito e lungo le rotte che le hanno condotte in 
Europa. Anche il Piano in 10 punti per Lampedusa, presentato dalla Presidente della 
Commissione Europea Ursula von der Leyen e dalla Presidente del Consiglio dei Mi-

gli arrivi, aumentare i rimpatri e cooperare con regimi antidemocratici. A 10 anni dal 
-

volontà nell’affrontare il fenomeno migratorio dal punto di vista delle persone in fuga.
Non è andata meglio in Italia, dove potremmo descrivere il 2023 come l’anno in cui 

attraverso la decretazione d’urgenza e gli accordi con Paesi terzi
ancora di più la vita dei migranti, offrendo soluzioni semplicistiche ed emergenziali a 

del decreto sul soccorso in mare (DL n. 1/2023 Disposizioni urgenti per la gestione 

in modo pretestuoso il pull factor delle partenze dalle coste del Nord Africa. La tra-
gedia di Cutro
decretazione d’urgenza, il cosiddetto Decreto Cutro, poi convertito in legge (DL 10 

atto una politica dissuasiva nei confronti di chi parte, impoverendo anche la proget-
tualità dell’accoglienza dei richiedenti asilo. Il decreto ha avuto, poi, il suo corollario 
nell’accordo con la Tunisia per ridurre le partenze da quella zona (a contenere quelle 

sull’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati
Nel corso del 2023 quindi, decreti legge e leggi sono intervenuti su tutto l’arco del 
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e integrazione, rendendo il percorso più complicato, ma senza una reale progettualità 
e prospettiva se non quella dissuasiva.

Due punti tuttavia ci sembrano di un certo interesse, anche se non privi di critici-

lavoratori stranieri nel triennio 2023-2025*, un piano triennale ma che interviene 
solo in parte sulle regole di ingaggio dei lavoratori; e il Piano Mattei per l’Africa che 
si propone di coinvolgere come attori i governi africani nello sviluppo del continente 
in una prospettiva che non sia predatoria.

Ci sembra di poter dire che, se guardiamo al quadro d’insieme del 2023 dal glo-
bale al locale, non si sia ancora affrontata la questione migratoria dal punto di vista 
delle persone che si mettono in viaggio. Questo ha delle chiare ripercussioni nella 
vita dei richiedenti asilo e dei rifugiati, come hanno registrato le varie sedi del Centro 
Astalli sul territorio nazionale. 

È come se le persone portassero dentro sempre, anche una volta arrivate, le fron-
tiere
discriminatori attraversano il quotidiano: l’accoglienza, spesso intesa come luogo di 

lavoro, 
inteso come mano d’opera per far crescere il PIL del nostro Paese più che come mezzo 
per immaginare e progettare un futuro personale; la casa, spesso negata per ragioni 
discriminatorie. In questo contesto il Centro Astalli, con l’aiuto di molti volontari e di 

-
rie, agendo attraverso le tre azioni di accompagnare, servire e difendere, costruendo 
con i rifugiati percorsi di integrazione che sono semi per un futuro condiviso e in pace.

P. CAMILLO RIPAMONTI
Presidente Centro Astalli

* Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2023 “Programmazione dei 
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